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1. AVVERTENZE GENERALI

+  Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

+  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il
presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

+ L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

*  Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori
nell'installazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

+  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pué compromettere la
sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

+  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

+  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita
fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscen-
za, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona
responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’ap-
parecchio.

+ Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adegua-
to, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS EVO ¢ un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua
calda sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori sof-
fiati di gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio. Il sistema di controllo & a microprocessore con interfaccia digitale con
funzionalita avanzate di termoregolazione.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per ac-
qua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni relati-
ve la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi

Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello

Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
Display

Tasto selezione modalita Estate / Inverno
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Tasto selezione modalita Economy / Comfort

Tasto Ripristino

Tasto accensione / spegnimento apparecchio

Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
Simbolo acqua calda sanitaria

Indicazione funzionamento sanitario

Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)
Indicazione bruciatore acceso

Indicazione funzionamento antigelo

Indicazione pressione impianto riscaldamento

Indicazione Anomalia

Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

Simbolo riscaldamento

Indicazione funzionamento riscaldamento

Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento

Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2

Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-

sto eco/comfort (part. 7 -

fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

A\

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo non

funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni
dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella sani-
taria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre
I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto prescritto
alla sez. 3.3.

2
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Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
. Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 5 - Accensione caldaia

*  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

«  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

«  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario -/+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento -/+ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

cod. 3541Q690 - Rev. 00 - 11/2018




Ferroli

ATLAS EVO

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

caldaia, € disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della

scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria
di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’'ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente,
deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell'ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito 'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
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Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio & predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 16 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario I'utilizzo di una sonda FERROLLI. Il sistema di controllo caldaia, alla successiva
accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura automaticamente,
attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.
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fig. 16 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario
9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto

1 Ritorno impianto

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere utilizzato se
le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare della cal-
daia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta preliminar-
mente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

La potenza elettrica assorbita dal bruciatore non deve superare il valore ri-
portato nella tabella dati tecnici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio é raggiunta soltanto quando lo stesso e
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 17 - Accesso alla morsettiera

3.6 _Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lam-
peggiano.

fig. 18 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.
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4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manu-
tenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

. Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  \Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

* Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

. | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

. Rilevare il corretto consumo di combustibile

. Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

«  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

-Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
-Temperature dei fumi al camino
-Contenuto della percentuale di CO2

« | condotti ed il terminale fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare per-
dite
« Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

*  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

. La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

* Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia
puo essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto
con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

4. Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte € necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-

mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

scheda

metro scheda

Codice A e q
e Anomalia Possibile causa Soluzione
Blocco del bruciatore
A1 (IL RESET AWVIENE Vedere il manuale del bru-
SOLO SUL BRUCIA- ciatore
TORE)
Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventuaimente modificare il
A02
scheda metro scheda parametro scheda
Sensore riscaldamento dan- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
neggiato zionamento del sensore di riscaldamento
Intervento protezione — -
A03 Mancanza di circolazione . a
sovra-temperatura y . Verificare il circolatore
d'acqua nellimpianto
Presenza aria nellimpianto | Sfiatare I'impianto
Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
A04
scheda metro scheda parametro scheda
Fo7 Anomalia cablaggio Connettore X5 non collegato | Verificare il cablaggio
F09 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventuaimente modificare il
scheda metro scheda parametro scheda
! ) Sensore danneggiato
F10 fnr;onr(rjl:tllaafensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
! | Sensore danneggiato
F11 gr:it;malla sensore sani- Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F12 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il

parametro scheda

Connettore X12 non colle-

F13 Anomalia cablaggio gato Verificare il cablaggio
! ) Sensore danneggiato
F14 /:qgi?:tl;azsensore di Cablaggio in corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
F16 Anomalia parametri Errata impostazione para- | Verificare ed eventualmente modificare il
scheda metro scheda parametro scheda
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica | Verificare 'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 2:|guenza direte ano- Problemi alla rete elettrica | Verificare 'impianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonqa danneggllata o corto Verificare il cablaggio o sostituire il sensore
circuito cablaggio
F39 | Anomalia sonda esterna | Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
attivato la temperatura scor- | temperatura scorrevole
revole
Verificare l'impianto
Pressione acqua . - —
F40 impianto non corretta Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione
- .| Sensore mandata non inse- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
A4l Posizionamento sensori | - ] : o
rito nel corpo caldaia zionamento del sensore di riscaldamento
F42 Anomalia sensore riscal- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
damento
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali Y F as a6
2 mm mm 2 mm 2 mm
_ 500 . ATLAS EVO 32 120+130 400 115 150
[ j ATLAS EVO 47 120+130 500 115 150
(T T
ATLAS EVO 62 120+130 600 115 150
[
(((@@ ATLAS EVO 72 120+130 732 115 150
A ATLAS EVO 95 120+130 832 115 150
H-278 10 Mandata impianto 1” 1/2”
11 Ritorno impianto 17 1/2”
200 Scarico impianto di riscaldamento - 1/2”
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (riscaldamento + sicurezza)
a5 Foro bruciatore
§ a6 Attacco bruciatore
a6 5.2 Perdita di carico
a5 Perdita di carico lato acqua
60
50
40
<
30 / /
/
I L Y . 20
10 —d |
N TC
o gy | ° 10
° </
NG
. _ Il e\ A
° . ° 0
‘ 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
| B
L. ‘ fig. 22 - Perdite di carico
‘ A mbar
8 ‘ 200 B Portata I’h
= . .
\ 9 5.3 Tabella dati tecnici
. ‘ o
° ! Dato Unita| Valore Valore Valore Valore Valore
. ‘ L— 11 Modello ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS
. I I EVO32 | EVO47 | EVO62 | EVO72 | EVO95
>\ Numero elementi n° 3 4 5 6 7
. N Portata termica max kW[ 266 394 532 669 795 | @
* = Bl Portata termica min kW| 21.0 21.0 315 414 523 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw 25 37 50 63 75 P)
250 250 —
Potenza termica min riscaldamento kw 20 20 30 40 50 (P)
fig. 20 - Posteriore Rendimento Pmax (80-60°C) %[ 939 94.0 94.1 94.1 94.5
Rendimento 30% %| 982 974 973 96.7 96.4
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC +* % %
Pressione max esercizio riscaldamento | bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 038 08 0.8 08
Temperatura max riscaldamento °C{ 110 110 110 110 10 | (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento | 18 23 28 33 38
Grado protezione IP| X0D X0D X0D X0D X0D
Tensione di alimentazione VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Potenza elettrica assorbita w 3 3 3 3 3
Assorbimento elettrico MAX bruciatore w 170 180 230 250 250
Peso a vuoto kg 127 166 205 244 283
Lunghezza camera di combustione mm 350 450 550 650 750
8 Diametro camera di combustione mm| 300 300 300 300 300
[oe) Perdita di carico lato fumi mbar| 0.11 0.35 0.38 0.50 0.60
fig. 21 - Vista laterale
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5.4 Schema elettrico
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fig. 23 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento (opzionale)
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termostato ambiente (opzionale)
130 Circolatore sanitario (opzionale)
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando remoto (opzionale)
211 Connettore bruciatore
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (riscaldamento + sicurezza)
304 Connettore bruciatore 2° stadio (solo versione 6 e 7 elementi)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata
L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 12 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.
Nel solo caso in cui alla caldaia venga abbinato un bruciatore a marchio Ferroli, entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un
Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della
garanzia convenzionale che in questo caso avra validita 24 mesi. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la Garanzia Convenzionale non sara
pit attivabile.
Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
» calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
» gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
* trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
» assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
. inosdservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;
e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;
. inossgrvanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;
e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.
Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; l'installatore resta comunque 'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 _Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully, since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS EVO is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production (op-
tional) and heating, suitable for operation with blown oil burners. The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system
is with microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water (optional). In this manual all the functions relevant to domestic hot
water production are only active with the optional hot water tank connect-
ed as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
Panel

11 121 14 2 19

//\ZE\
/

\F o ecor1fort
13%&1;:_?// g
o Pl B s
\\\\{;ui*El@ \EEBuarz)
i

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel
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Panel - legend

DHW temperature setting decrease button

DHW temperature setting increase button

Heating system temperature setting decrease button
Heating system temperature setting increase button
Display

Summer/Winter mode selection button

Economy / Comfort mode selection button

Reset button

Unit On / Off button

"Sliding Temperature" menu button

S OWONOGURWN=

o

11 Set DHW temperature reached

12 DHW symbol

13 DHW mode

14 DHW outlet temperature / setting

15 Eco (Economy) or Comfort mode

16 External sensor temperature (with optional external probe)
17 Appears on connecting the external probe or the Remote Timer Control (optionals)
18 Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 Burner On

20 Antifreeze operation

21 Heating system pressure

22 Fault

23 Heating delivery temperature / setting

24 Heating symbol

25 Heating mode

26 Set heating delivery temperature reached

27 Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

@
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fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.
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fig. 3
Exclude hot water storage tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is on (default setting), the COMFORT symbol (detail 15 -
fig. 1) is activated on the display; whereas when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

RN
o
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Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

Z =+

~H

/10

S+~

fig. 5 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons -/+ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons -/+
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z =l

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-

vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.

9 10 9 8 7 6
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fig. 13 - Compensation curves
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

n@lf the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.
Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in and thecap. 5 symbols
given on the unit.
Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-

sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to re-
I duce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Eco/Comfort selecti

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Temperature

adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has priority.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second air
venting cycle indicated on the display by FH.

the magnesium anode in the hot water tank.
Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

2
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Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 16 (pumps and non- return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.4. A probe must be usedFERROLI.
At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of the hot water
tank probe and automatically configures the DHW function, activating the display and rel-
evant controls.

1 ;
D*J‘Q:@

fig. 16 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet
9 Domestic cold water inlet
10 System delivery

11 System return

3.4 Burner connection

The oil burner, with blown air for pressurized furnaces, can be used if its operation char-
acteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The choice
of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions, according
to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of the combus-
tion chamber. Install the burner according to the Manufacturer's instructions.

The electrical power absorbed by the burner must not exceed the value
given in the technical data table.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an ef-
ficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 17 - Accessing the terminal board
3.6 _Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical

requirements of current regulations) such as the personnel of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 18 - TEST mode

To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is deactivated automatically in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

cod. 3541Q690 - Rev. 00 - 11/2018
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4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that in-
volved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices or
parts of the boiler:

Before lighting the boiler

«  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the seal of the fuel system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
the system.

*  Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system

+  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

¢ Turn the unit on as described in sec. 2.3.

*  Check the seal of the fuel circuit and water systems.

»  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

*  Ensure the seal of the fumebox and burner door.

*  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

*  Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-
sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

*  The control and safety devices must work properly.

«  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

*  Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

+  Clean the fuel suction line filter.

¢ Measure the correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

*  Leave the burner on at full capacity for about ten minutes, then analyze the combus-
tion, checking:

-Correct calibration of all the elements specified in this manual
-Temperatures of the fumes at the flue
-CO2 percentage content

*  The fume ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible cleaning
do not use chemical products or wire brushes.

*  The gas and water systems must be tight.

«  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

«  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use abrasive de-
tergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.

4.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the
display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary
to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 2 - List of faults

Fault .

code Fault Possible cause Cure
Burner block
(RESET OCCURS

A01 ONLY ON THE Refer to the burner manual
BURNER)

Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if

A02 Card parameter fault "
ting necessary

Check the correct positioning and operation

Heating sensor damaged of the heating sensor

Overtemperature protec-

A3 tion activation

No water circulation in the

system Check the circulating pump

Air in the system Vent the system

Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if

A04 Card parameter fault i
ing necessary

Fo7 Wiring fault Connector X5 not connected | Check the wiring

Fo9 Card parameter fault Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if

ting necessary
Sensor damaged
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F11 DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor

Wiring disconnected

Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if

F12 Card parameter fault "
ting necessary

Connector X12 not con-

F13 Wiring fault nected Check the wiring
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor

Wiring disconnected

Wrong card parameter set- | Check the card parameter and modify it if

F16 Card parameter fault "
ting necessary

Supply voltage under

Fa4 170V.

Electric mains trouble Check the electrical system

F35 Faulty mains frequency | Electric mains trouble Check the electrical system

Pressure too low Fill the system

Check the sensor

Incorrect system water
pressure

F37

Sensor damaged

Probe damaged or wiring
shorted

Probe disconnected after
activating the sliding tem-
perature

Check the wiring or replace the sensor

F39 | External probe fault Reconnect the external probe or disable the

sliding temperature

Check the system

Incorrect system water
pressure

F40 Pressure too high Check the safety valve

Check the expansion tank

AM Sensor positioning Delivery sensor not inserted | Check the correct positioning and operation

in boiler shell of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Fa7 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring

sensor fault

v EN
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

5.1 Dimensions. connections and main components ﬂﬁm m':'n ﬂar:m ﬂar:m
ATLAS EVO 32 120+130 400 115 150
ATLAS EVO 47 120+130 500 115 150
ATLAS EVO 62 120+130 600 115 150
ATLAS EVO 72 120+130 700 115 150
ATLAS EVO 95 120+130 800 115 150
10 System delivery 1" 1/2"
11 System return 1" 1/2"
200 Heating system drain - 1/2”
246 Pressure transducer
278 Double sensor (heating + safety)
o a5 Burner hole
3 ab Burner connection
5.2 Loss of head
Pressure loss water side
60
50
40
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! 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
oo B
i fig. 22 - Pressure loss
0 ’ " 200 A mbar
,Q . ‘ B Flowrate I/h
! 5.3 Technical data table
. ! Data Unit| Value Value Value Value Value
° Model ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS
EVO32 | EVO47 | EVO62 | EVO72 | EVO 95
: Number of elements no. 3 4 5 6 7
Max. heating capacity kw| 283 419 56.6 73 84.6 Q)
Min. heating capacity kw| 224 23 334 445 58 | (Q
Max. heat output in heating kw 25 37 50 63 75 P)
Min. heat output in heating kw| 20 20 30 40 50 P)
Pmax efficiency (80-60°C) %| 882 88.3 88.4 88.4 88.7
Efficiency 30% %| 922 91.7 914 91.0 90.5
Efficiency class Directive 92/42 EEC V'S & ¢
Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 08 0.8 0.8 0.8 0.8
Max. heating temperature °C{ 100 100 100 100 100 | (tmax)
Heating water content L 18 23 28 33 38
(@) Protection rating IP| XO0D X0D X0D X0D X0D
Power supply voltage VIHz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Electrical power input w 3 3 3 3 3
Burner MAX power input W 170 180 230 250 250
o Empty weight kg| 127 166 205 244 283
g Combustion chamber length mm| 350 450 550 650 750
Combustion chamber diameter mm| 300 300 300 300 300
Pressure loss on fume side mbar| 0.1 0.35 0.38 05 0.6
fig. 21 - Side view
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5.4 Wiring diagram
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fig. 23 - Wiring diagram

Heating circulating pump (optional)

DHW temperature probe (optional)

Room thermostat (optional)

DHW circulating pump (optional)

External probe (optional)

Remote timer control (optional)

Burner connector

Pressure transducer

Double sensor (heating + safety)

Stage 2 burner connector (only version with 6 and 7 elements)
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1. GENERALITES

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions

. Apreés l'installation de la chaudiére, I'installateur doit informer ['utilisateur sur son fonctionnement et
lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit étre
conservé avec soin pour toute consultation future

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, se-
lon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié Toute opération sur
les organes de réglage scellés est interdite

+  Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des per-
sonnes, & des animaux ou a des choses Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les
dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non
observance des instructions

+  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler 'appareil du réseau d'alimen-
tation électrique en actionnant linterrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isole-
ment prévus

+  Désactiver 'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute
tentative de réparation ou d'intervention directe S'adresser uniquementa un personnel profession-
nel qualifié Les éventuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués
uniquement par du personnel professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'ori-
gine La non observance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil

+  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu Tout
autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux

+  Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné
qu'ils pourraient étre la source potentielle de dangers

+  Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont les
capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dépourvues
d’expérience ou des connaissances nécessaires, sauf si elles ont pu bénéficier, par I'intermédiaire
d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveillance ou d'instructions préalables con-
cernant I'utilisation de I'appareil.

+  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+  Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit Cette
représentation peut présenter de Iégéres différences, non significatives, par rapport au produit

CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
c € LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi une chaudiére FERROLI de conception avancée, a
la pointe de la technologie, d'une fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les instructions contenues dans la présente notice car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

ATLAS EVO est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a
la production d'eau chaude sanitaire (option), pouvant fonctionner avec des brlleurs a
air soufflé au fioul. Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, assemblés
a l'aide de bicones et de tirants en acier Le systeme de contrdle fait appel a un micro-
processeur muni d'interface numérique et de fonctions avancées de régulation de la
température

@Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanitai-
re, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel, toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes
Panneau
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fig. 1 - Panneau de contréle
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Légende panneau

Touche pour diminuer la température de I'eau chaude sanitaire
Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
Afficheur 3

Touche de sélection des modes Eté/Hiver

Touche de sélection du mode Economy/Confort

NOABRWN =

8 Touche de remise a zéro

9 Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 Touche du menu "Température évolutive" (mode)

11 Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12 Symbole eau chaude sanitaire

13 Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 Programmation / température de sortie eau chaude sanitaire

15 Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT

16 Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 Elle s'affiche si la sonde extérieure ou la chronocommande a distance (options)
est branchée

18 Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 Indication braleur allume

20 Indication fonctionnement antigel

21 Indication « pression installation de chauffage »

22 Indication Anomalie

23 Programmation / température de départ chauffage

24 Symbole chauffage

25 Indication fonctionnement chauffage

26 Indication que le départ chauffage a atteint la température programmée

27 Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

La demande chauffage (engendrée par le thermostat d'ambiance ou la chronocomman-
de a distance) est indiquée par le clignotement de I'air chaud au-dessus du radiateur
(rep. 24 et 25 - fig. 1).

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

@

78"‘

lE' bar

fig. 2
Eau chaude sanitaire (CONFORT)

La demande d'eau chaude sanitaire (engendrée par I'ouverture d'un robinet d'eau chau-
de sanitaire) est indiquée par le clignotement de I'eau chaude sous le robinet (rep. 12 et
13 - fig. 1). S'assurer que la fonction CONFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants des degrés eau chaude sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a me-
sure que la température du capteur eau chaude sanitaire atteint la valeur fixée.

) comfort
55T

So[2 7
fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
(rep. 15 - fig. 1) s'affiche, tandis que lorsqu'il est désactive, c'est le pictogramme ECO
(rep. 15 - fig. 1) est activée

L'utilisateur peut désactiver le ballon (mode ECO) en appuyant sur la touche Eco/Con-
fort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la touche Eco/Con-
fort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure de
I'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts prolon-
gés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est
conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiéere et dans l'installation
; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans l'in-
stallation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.
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Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
. Mettre I'appareil sous tension.

Z =+

~H

/10
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fig. 5 - Allumage de la chaudiéere

* Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

« Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

« Deés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préleve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 7

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléeve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'am-
biance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

fig. 9
Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire -/+ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systeme de régulation de la chaudiere travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniere a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a I'aide des touches chauffage -/+
(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1et?2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

1
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Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piece ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les réglages
ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus, I'af-
ficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant 'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a I'aide de la touche 7 - fig. 1 du

panneau de la chaudiére.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la

chaudiere a la priorité.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES
INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération
vers |'extérieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brQ-
leurs ou aspirateurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures
d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le
lieu d'installation doit étre exempt de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corro-
sifs, poussiéres et substances volatiles: aspirés par le ventilateur du brdleur, ces élé-
ments pourraient boucher les conduits internes du braleur ou la téte de combustion. Le
local d'installation du brdleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et
du gel.

Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal. S'assurer en particu-
lier qu'apres le montage du brdleur sur la porte avant de la chaudiére, la porte
en question puisse s'ouvrir sans que le brileur n'aille buter contre les parois ou
autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir d'écou-
lement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d' eau
au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas de non-
respect de la régle ci-dessus, le fabricant de la chaudiére ne saurait étre tenu
pour responsable de l'intervention de la soupape de sécurité et donc consécu-
tivement de l'inondation de la piece ou du local.

Ne pas utiliser les tuyauteries hydrauliques comme mise a la terre de l'installa-
tion électrique ou d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin de cap. 5
et conformément aux pictogrammes se trouvant sur |'appareil.

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de I'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.
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Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de |'appareil est congue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques selon le
schéma fig. 16 (pompes et soupapes de non retour doivent étre fournis a part). Effectuer
: les raccordements électriques comme indiqué au cap. 5.4. Utiliser une sondeFERRO-
LI. Le systeme de contréle de la chaudiére a I'allumage suivant reconnait la présence
de la sonde du ballon et se configure automatiquement, en activant I'afficheur et le con-
trole relatifs a la fonction sanitaire.

P T

1 ;
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fig. 16 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée d'eau froide sanitaire
10 Départ installation

1 Retour installation

3.4 Raccordement du braleur

Le braleur a gazole, a air soufflé pour foyers pressurisés, peut étre utilisé si ses caractéri-
stiques de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chaudiére et a
sa surpression Le braleur doit étre choisi préliminairement en respectant les instructions
du fabricant, en fonction du domaine de travail, des consommations de combustible et
des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre de combustion. Le brileur doit
étre monté conformément aux instructions de son fabricant.

La puissance électrique absorbée par le braleur ne doit pas dépasser la va-
leur indiquée dans le tableau des données techniques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de l'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que I'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur. En
cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusivement
son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement du ca-
ble d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F" 3x0,75
mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accés au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 17 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiere et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner I'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-

apres sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Validation du mode TEST
Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour

valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

fig. 18 - Mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement au bout de 15 minutes.
Réglage du braleur

Le rendement de la chaudiére et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du brdleur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brileurs a deux étages
doit étre réglé sur une puissance non inférieure a la puissance minimale nominale de la
chaudiére. La puissance du deuxiéme stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudiére.
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4.2 Mise en service

Vérifications a exécuter au premier allumage et aprés toutes les opérations d'en-
tretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou des
interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiéere :

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du combustible.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion

. Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
ala terre

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications en cours de fonctionnement

«  Allumer I'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 5.3.

«  Contrdler que la porte du brileur et le volet de la chambre des fumées sont étan-
ches.

«  Controler que le braleur fonctionne correctement. Pour ce contrdle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

«  Vérifier la programmation correcte des parameétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Controle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

«  Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

«  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

«  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées

*  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible

*  Noter la consommation de combustible correcte

«  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence

«  Faire fonctionner le braleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant

-les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
-Les températures des fumées au conduit de fumée
-Le pourcentage de CO2

*  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites

*  Le brlleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

« Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches

* La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

« La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

«  Contréler I'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des « enjoli-
veurs » de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide,
éventuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvan-
ts sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiére.

2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

5. Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le brdleur, consulter les instructions fournies par le fabricant.

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep.22
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (marqués par la lettre
“A”): pour rétablir le fonctionnement il suffit d'appuyer la touche RESET (rep. 8 - fig. 1)
pendant 1 seconde ou grace au RESET de la chronocommande a distance (option) si
installée ; si la chaudiére ne redémarre pas résoudre d'abord I'anomalie.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”); ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Tableau 2 - Liste des anomalies

Code 5 ;
e Anomalie Causes probables Solution
Blocage du briileur
(LARAZ A LIEU UNI- —— N
A01 QUEMENT SUR LE Voir notice du brileur
BRULEUR)
A2 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte metre carte
Capteur chauffage endom- Controler le positionnement et le fonctionne-
maZé 9 ment corrects du capteur de température
Déclenchement de la chauffage
A03 protection de surtem- Absence de circulation . .
. ) " ) Vérifier le circulateur
pérature d'eau dans ['installation
Présence d'air dans I'instal- " "
: Purger I'installation
lation
A4 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte métre carte
Fo7 Anomalie cablage Connecteur X5 débranché | Vérifier le cablage
Fo9 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte metre carte
! Capteur endommagé
F10 /1\noma||e capteur départ Cablage en court-circuit Controler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
! Capteur endommagé
F11 Anomalie °a,pt,e”’ deau Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
chaude sanitaire
Cablage interrompu
F12 Anomalie paramétres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte metre carte
F13 Anomalie cablage Connecteur X12 débranché | Vérifier le cablage
! Capteur endommagé
F14 2AnomaI|e capteur départ Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou remplacer le capteur
Cablage interrompu
F16 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la | Vérifier et éventuellement modifier le para-
carte carte métre carte
Fa4 | fension dalimentation ) Problémes au réseau Veérifier linstallation électrique
inférieure a 170 V. électrique
Fas  |Fréquencederéseay | Problémes au réseau Veérifier linstallation électrique
anormale électrique
Fa7 Pression eau installation | Pression trop basse Remplir lnstallation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Sonde lend.omhmagee ou Contréler le cablage ou remplacer le capteur
, court-circuit cablage
Anomalie sonde . — n — —
F39 | oxtérieure Sonde débranchée aprés | Rebrancher la sonde extérieure ou désacti-
I'activation de la fonction ver la fonction "température évolutive"
“température évolutive"
Vérifier linstallation
Pression eau installation . ry r—
F40 incorrecte Pression trop haute Contréler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
- Capteur de départ non Contréler le positionnement et le fonctionne-
Positionnement des cap- ? .
A4l monté sur le corps de la ment corrects du capteur de température
teurs -
chaudiéere chauffage
F42 Anorqalle capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
Fa7 Anomalle cap.teur de ) Cablage interrompu Vérifier le cablage
pression eau installation
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Ferroli

ATLAS EVO

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

5.1 Dimensions. raccords et composants principaux ¢ F as a6
2 mm mm 2 mm 2 mm
ATLAS EVO 32 120+130 400 115 150
ATLAS EVO 47 120+130 500 115 150
ATLAS EVO 62 120+130 600 115 150
ATLAS EVO 72 120+130 700 115 150
ATLAS EVO 95 120+130 800 115 150
10 Départ installation 1" 1/2"
1 Retour installation 1" 1/2"
200 Evacuation installation de chauffage - 1/2"
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (chauffage + sécurité)
o a5 Orifice braleur
3 ab Raccordement brileur
5.2 Perte de charge
Perte de charge co6té eau
60
50
40
<. — _—
= LT —
10 — 20
D
= 10
° 0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
. . B
fig. 22 - Pertes de charge
0 ’ . A mbar
E B Débit I/h
. 5.3 Tableau des caractéristiques techniques
°
— Donnée Unité | Valeur | Valeur | Valeur | Valeur | Valeur
\ Modéle ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS
=\ EVO32 | EVO47 | EVO62 | EVO72 | EVO 95
Nombre d'éléments nbre 3 4 5 6 7
=) Puissance thermique maxi kw| 283 419 56.6 73 84.6 Q)
250 250 Puissance thermique mini kw| 224 223 334 445 55.8 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 25 37 50 63 75 P)
Puissance thermique mini chauffage kw 20 20 30 40 50 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) %| 882 88.3 88.4 88.4 88.7
Rendement 30% %| 922 91.7 914 91.0 90.5
arpeeme sz Ee *okk
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar| 08 08 038 038 038
Température maxi chauffage °C{ 100 100 100 100 100 | (tmax)
Capacité eau circuit chauffage L 18 23 28 33 38
®) Indice de protection IP| X0D X0D X0D X0D X0D
Tension d'alimentation VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Puissance électrique absorbée W 3 3 3 3 3
Consommation maxi brileur W[ 170 180 230 250 250
8 Poids a vide kg| 127 166 205 244 283
[e0] Longueur chambre de combustion mm| 350 450 550 650 750
Diameétre chambre de combustion mm| 300 300 300 300 300
Perte de charge coté fumées mbar| 0.11 0.35 0.38 0.5 0.6

fig. 21 - Vue latérale
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ATLAS EVO ferroli

5.4 Schéma électrique
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fig. 23 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage (option)
42 Sonde température eau chaude sanitaire (option)
72 Thermostat d'ambiance (option)
130 Circulateur eau chaude sanitaire (option)
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
211 Connecteur braleur
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (chauffage + sécurité)
304 Connecteur brileur 2e étage (version 6 et 7 éléments uniquement)
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ATLAS EVO

BHumaTenbHo npounTaiite npeaynpexaeHus, coaepalimeca B
HacTosALLLEeM PYKOBOACTBE

MNocne ycTaHOBKM KoTa npovHpopmupyiite nonb3oBartesns o
npuHuunom paboTbl annapaTta 1 nepepalte eMy HacTosLlee
PYKOBOJCTCBO; OHO ABNAETCA CYLLECTBEHHON 1 HEOTbemnemMoii
YacTblo U3AEeNNA U JOKHO OblTb 6EPEXKHO COXPAaHEHO AnA
ncnonb3oBaHuA B byayuiem

YcTaHOBKA UM TexHUYeckoe 06CNyXUBAHUE AOJIKHbI
0CyLLecTBAATLCA KBanMdULUPOBAHHBIMU CeLnanucTamm B
COOTBETCTBUMN C AEWCTBYOLWMMMN HOPpMATUBAaMU, COTNACHO
WNHCTPYKLMAM U3rOTOBUTENA U NpOLUeALINM Kypc obyueHusa B
CMeunann3npoBaHHOM LIEHTpeE.

3anpewaeTcAa BbINONHATb Kakume-nubo onepauum c
onNNoOMOMPOBAHHBIMUN PEryIMPOBOYHBIMUN YCTPONCTBAMMU.
3anpeuwaeTcAa BbINONHATb Kakue-nubo paboTbl Ha
onnomM6UpPOBaHHBIX PEryIPOBOYHbIX YCTPOMCTBAX
HenpaBunbHasa ycTaHOBKa WM HeHajasexallee TexHUYeckoe
o6cnyKUBaHUe MoOryT 6bITb NPUUYNHOI Bpeaa AnA Nioaei,
YKUBOTHBIX U MMyLLeCcTBA M3roToBUTeNIb He HeCeT HUKaKom
OTBETCTBEHHOCTMN 3a yulep6, CBA3aHHbIN C OWINMO6OUYHBIMY
YCTAaHOBKOW M 3KCnnyaTauuein amnapaTta, a Takxe ¢
HecobnogeHneM npeaocTaBieHHbIX UM UHCTPYKLUIA

Mepepn BbiNnoNIHEeHMeM N06O onepaunuy OYUCTKU UK
TEXHNYECKOro 06CNy>KMBAHMA OTCOeANHUTE Npubop OT ceTei
NUTaHUA C NOMOLLbIO FNABHOTO BblKNYaTena n/unu
npeAycMOTPEeHHbIX AJ1A 3TOW LieNv 0TCEUHbIX YCTPOIACTB

B cnyuae HencnpaBHoi 1/unu HeHopManbHoi paboTbl arperata,
BbIK/IlOUNTE ero 1 Bo3jaepuBaiiTecb oT N060I NONbITKN
CaMOCTOATENIbHO OTPEMOHTUPOBATb WIIW YCTPAHUTDL MPUYUHY
HencnpaBHOCTY. B Taknx cnyuanx obpaluaitecb NCKNOUUTENBHO
KBanupuumnpoBaHHOMy nepcoHany. Boamox<Hble onepauuu no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLLMX A0MKHbI BbINOJIHATLCA TOJIbKO
KBanMGpUUMPOBAHHbIMU CMEUMUANTNCTAMU C UCTNIONb30BaHUEM
WCKITIOUMTENbHO OPUrMHANbHbIX 3anyacTteil HecobntoaeHve Bcero
BblLLEYKAa3aHHOro MO>KeT HapywunTb 6e30macHoCTb paboThbl
arperata

HacToswwnii arperat onycKaeTcs KUCNosib30BaTh TOJIbKO N0 TOMY
Ha3HauYeHMIo, A1 KOTOPOrO OH CMPOEKTUPOBAH U U3rOTOBJEH
Jlloboe fpyroe ero ucnonb3oBaHue cnejyeTt cuuTathb
HeHaAneXallum u, celoBaTeNbHo, OnacHbl

YnakoBoUHble MaTepuarnbl ABNAIOTCA UCTOYHUKOM NOTEHLMUANIbHON
OMacHOCTM U He JOMXKHbI ObITb 0CTaBNEHbI B MeCTaX, lOCTYMHbIX
neTAM.

He pa3peluaeTca ucnosnb3oBaHuve arperata aMuamu (B Tom uncne,
[eTbMU) C OTPaHUYEHHbIMU GU3NUECKUMU, CEHCOPHBIMU MUN
YMCTBEHHBIMV BO3MOXHOCTAMU UNK IMLaMK 6€3 HaaseXkallero
OMbITa ¥ 3HAHWIA, €CJIN OHU HEe HAXOAATCA NOA HenpepbiBHbIM
HaZ130pOM UMM NPOUHCTPYKTUPOBAHbI HacUeT NpaBun 6e30mnacHoro
MCMONb30BaHMA arperaTa.

MprBeaeHHble B HAaCcTOALLEN PYKOBOACTBE U306paXkeHNsA JatoT
ynpoleHHoe NpeacTaBAeHUe U3jenuns KOTopoe MoOXKeT
HeCyLLeCTBEHHO OT/IMYATbCA OT FOTOBOTO U3Jenus

YKA3AHUA N0 YTUWIU3ALIUU OBOPYIOBAHUA
YTunuszauma obopyaoBaHUA JONXKHA NPOU3BOAUTHLCA B
cneumanu3upoBaHHbIX MPeANpUATAAX COTNAcHO AeiicTByoLeMy
3aKOHOAATeNbCTBY.

YKA3AHUA N0 XPAHEHWIO OBOPYJOBAHUA

[na obecneueHns NpaBUSIbHbIX YCIOBUI XpaHeHUA, CTPOro
npuaepKMBaTbCA yKazaHMAM B pyKOBOACTBE M0 dKCMyaTaLum u
MapKUPOBKeE Ha yrnakoBKe.

O6opynoBaHue JOMKHO XPAaHUTHCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomeLieHnmn, B OTCYTCTBUM TOKOMPOBOAALLEN NbUIM N NapoB
XMMUUYECKN aKTUBHbIX BeLeCTB, pa3pyLualowmx u3onauuio
ToKonpoBoAoB. CPoOK XpaHeHUA He JONXKEeH NpeBbllwaTh 24
MecAua. Mo ncreyeHun 24 mecAues Heobxoamma npoBepka
LleNIoCTHOCTY 060pyI0BaHMA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CNIYKBbl

CpoK cNy><0bl 3aBUCAT OT YCNIOBUIA dKCNyaTauuu,
YCTAHOBKM 1 TEXHUUECKOTO 06CNYKIBaHUA.

YcTaHoBKa 060pyAoBaHUA [0JI)KHA MPOW3BOAUTHCA B
COOTBETCTBUU C AeNCTBYIOWMNM 3aKOHOAATENbCTBOM, a
M3HalWuBawLWMeca AeTanu AOJKHbI 6bITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PeLuieHue o npeKpaLLeHn SKCrTyaTaumm, CiMcaHum 1 yTunm3auum
npuHumaeT Brnageney ucxoaa n3 GpakTUUeCkoro cocToAHUA
060pyi0BaHMNA 1 3aTPAT HAa PEMOHT.

Cpok cny6bl - 10 ner.

3aBoAcKas Tabnnuka HaXoAUTCA Ha 3aiHell CTOPOHe KoTna.

[laHHbIl cumBon 03HayaeT "OCTOpo>KHO" 1 CONPOBOXAAeT BCe yKa3aHuA, KacaloLmecs
6e3onacHocTy. CTporo NnpuaepKMBanTecb TakMx yKasaHuii Bo u3bexkaHve onacHoCTu
BpeAa AnA 340pOBbA NOAEN U XKNBOTHbIX 1 MaTepuasibHoro yuiep6a.

Iy

[aHHbIii cumBon 06palllaeT BHUMaHMe Ha BaXKHOe yKa3aHue Unu npeaynpexaeHue.

Ferroli \
I Mporseopyren: FERROLI S.p.A Qnw (Hi)  Makc. TennonpoussouTtensHocTs cuctemsl [BC (Hi)
Manufacturer address: 37047 San Bonifacio (VR) - Italy Qn (Hi) Makc. Tennonpon3BOAMTENbHOCTL CUCTeMbI oTonneHus (Hi)
Anpec npouseoauTens: via Ritonda 78/A Pn 80-60°C M 80/60°C.
ModelMogens: ATLAS EVO 32 n 80- aKC.TeNnMonpOM3BOANTENBHOCTb CUCTEMBI OTOMIEHM )
Code / Kog: 0OIHJ3KYA Pn 50-30°C Makc. Tennonpou3BoauTenbHoCTb cicTemsl otonnerns (50/30°C)
KoTén oTonuTenbHbIA YyryHHbI ra3o-an3enbHi PMS Makc. paboyee faBrneHme B cucteme OTOMNeH!s
tmax Makc. Temneparypa B CUCTEME OTOMNEHNS
MaKG M HO O6bem Boab! B cucteme BC
Qnw (H) max - min kBr |PMS 6 6ap |PMW  6ap 2
. . NOx Knacc no Bbibpocam NOx
Qn(H)  34.9- 17.0 kB [tmax 95 °C |D TUMUH
- PMW Makc. paboyee faenenue B cucteme NBC
Pn80*60° 32.0 - 16.0 B |H,0 181 D Pacxon [BC non AL30°C
Pn 50%-30° - kBr |Knacc NOx A P
~2308 / 50y SWiBr IPXOD 18 = log BbINycka

CpenaHo B Utanuu

o Serial
iy | (e [P

1840680020

o386
Production date: ~ See the manual
[llata nponssogcTBa;  CMOTPU MHCTPYKLMIO

[{aHHbiiA npUGOP FOMKEH YCTAHABNUBATECA B COOTBETCTBIM C f1E/_
CTBYIoLLIE/! UHCTPYKLMe/ 710 MOHTaXy ¥ paboTaTb TONbKO B MOME”
LeHUM C OCTATOHOM BEHTUNALWIEN. V3y4uTe UHCTpYKLMIO, npe

e YeM YCTaHaBMABaT NpUOOP U BBOZWTb €10 B aKCnyaraLo.
Hapywerwe Tpe6oBaHMit UHCTPYKLUI TIO MOHTAKY, TEXHUYECKOT
\_

40 = [pomn3BoaCcTBEHHAsA
Hepens
G8 = JlnHus cbopku
0020 = [MporpeccuBHOE YMCNo

Serial number
CepHitHblii HoMep:

Barcode EAN13:
WWirpux-kon EAN13:

0BCnyXvBaHWS Y MpaBIN 3KCnyaTaLm npubopa MOXET npUBecTi
K OMACHOCTM BOSHUKHOBEHNA NOXAPa, B3PLIBA, OTPaBNEHKS yrap
HbIM ra3om, MOpaxeHus aneKTPU4ECKUM TOKOM ¥ TepMUYECKOrG
BO3AEICTBIS.

MapkupoBoYHas Tabnuwa HaxoAUTCA Ha NPaBOI CTOPOHE arperara.
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ATLAS EVO

Ferroli

RU

1. MHCTPYKLMM MO KCNNYATALUUN
1.1 MNpeaucnosue

YBaxkaemblin nokynartesnsb!

Bnarogapum Bac 3a To, 4TO Bbl BbiGpanu KoTen npou3BOAUTENB, UMEIOLLMIA CamMyro
COBPEMEHHYI0  KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbIW MO  NepefoBblM  TEXHOMOTMSM U
OTNNYaIOLLMIACSH BbICOKON HA[EXHOCTbI0 M KayecTBoM. [Mpocum Bac BHMMaTenbHO
npoynTaTh HaCTosILLlee PYKOBOACTBO, NOCKOMbKY B HEM NPUBOASTCS BaXKHble yKa3aHus
no 6e30nacHOCTV YCTaHOBKW, 3KCMyaTaLuum U TeEXHUYeCcKoMy obcnyxuBaHuio arperara.

ATLAS EVO 370 BblCOKO3(h(DEKTUBHBLIN TENSIOreHepaTop Ans NPOU3BOACTBa ropsivei
BOAbI (OMNUMSA) U OTONNEHWUs, NOAXOAAWMIA ANs paboTbl C AyTbEBLIMU ropenkamu Ha
ausernbHoMm Tonnuee. Kopnyc koTna cobpaH M3 YyryHHbIX 31IEMEHTOB, COEAMHEHHbIX
mexay coboi ABYXKOHYCHBIMU KOMbL@MU U CTSKHBIMU BonTamu us ctanu. YnpasneHue
KoTrnom obecneynmBaeT MUKPOMPOLECCOP C UMUGPOBLIM MHTEPDENCOM, MMEIOLUM
pacLluMpeHHble OYHKLMU MO peryrnmpoBke TeMnepaTypsbl.

KoTten moxeT paboTtaTb B KOMGMHaLMK ¢ BHELWWHUM Goinnepom (onuus) ans
'BC. OnucaHHble B HacTosILEeM PYKOBOACTBE (pyHKLMU, OTHOCALLMECS K
npousBoAcTBy BoAbl AnsA BC, ncnonb3yroTcsa TONbKO MpU Hanuuuu
AonornHuTenbHoro Goinepa, NOAKMOYEHHOMY K KOTNY, KaK yKa3aHO B
sez. 2.3

1.2 MNaHenb ynpaBneHus
MaHenb

M1 121 14 2 19
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puc. 1 -NaHenb ynpaBneHus

YcnoBHble 0603Ha4Y€HUs Ha NaHeny ynpaBneHus

1 KHonka ymeHbLLIEHNs 3aaaBaemMon Temnepatypbl B cucteme NBC

2 KHonka yBenunyeHusa 3agasaemMow TemnepaTypbl B cucteme 'BC

3 KHonka ymeHbLLUEHNS 3aaaBaeMoi TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMNIEHUS

4 KHonka yBenuyeHusi 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B CUCTEMe OTOMNEeHNs

5 Oucnnen

6 KHonka Bbi6opa pexuma Jleto /3uma

7 KHonka Bbi6opa pexuma Economy /Comfort

8 KHonka BoccTaHOBRneHUs

9 KHonka BKINOYeHUSI/BbIKIOYEHUS!

10 KHonka meHto "lMNnasHas TemnepaTypa”

11 MHavkaTop AOCTMXKEHUs 3aaaHHON TeMnepatypbl Boabl FBC

12 Cumeon MBC

13 CumBon paboTbl arperaTa B pexwvme MBC

14 3agaHue / Temnepatypa BoAbl B KOHTYpe ropsiiero BogocHabxeHust

15 MHankauus paboTel arperaTa B pexxumMe Eco (Economy) nnu Comfort

16 MHovkaumsa BHewHen TemnepaTypbl (MPU HanW4uMM OMUMOHHOTO BHELLHEro
aatyumka)

17 MosiBNsieTCA NpV NOAKMIOYEHUM BHELUHEro AaTyuka wunu yctpownctea OY c
Tarimepom (onuun)

18 TemnepaTypa Bo3fyxa B MoMeLleHuy (Mpu HanMuMm ornuuoHHOro YCTpocTBa
Y c tarimepom)

19 Cwuwmeon "Mnams"

20 CuMBON pexvima nNpoTuB oneaeHeHns

21 MHavkaums gaBneHusi B KOHType OToMnMeHns

22 MHavkaums HemcnpaBHOCTH

23 3agaHne napameTpoB / TemnepaTypa B MOJaloLEM KOHType CUcTeMbl
oTonneHust

24 CvmMBON oTONNEHUs

25 MHavkaumsa paboTbl arperata B pexume OTOMNEHUst

26 MHavkaums OoCTMXeHUs 3agaHHOW TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUst

27 MHavkauus "NeTHun pexum"”

UHaukaumn Bo Bpems paGOTbl KoTna
Pexum oTonneHus

O MocTynneHun KomaHAabl Ha BKMOYEHWe OTOMMeHUs (0T KOMHATHOro TepMocTaTta unu
oT nynbTa Y ¢ TaliMepom) NnpeaynpexgaeT MUraHne MHaMKaTopa Tennoro Bo3ayxa Hag,
cumBornom 6atapeun Ha aucnnee (no3. 24 n 25 - puc. 1).

VHaekcHble MeTKM C NOACBETKON cucTeMbl oTonseHus (nos. 26 - puc. 1) saropatoTtcsi no
Mepe NpUBNKEHNS U3MEPSEMOIN AATYNKOM TEMMNEPATYPbI K 3aAaHHOMY 3HAYEHWUIO.

i
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pumc. 2
PexuM ropsiuero BogocHa6xeHus (Comfort)

O nocTynneHWn koMaHabl Ha BknoveHve cuctembl MBC, reHepupyemoli npu 3abope
ropsiyeit  BoAbl, NpedynpexpaeT MuraHve COOTBETCTBYIOLEro WHAMKaTopa nop
cuMBOINOM kpaHa (no3. 12 u 13 - puc. 1). Y6eautecn, 4to dpyHkumsi Comfort HaxoguTcs
B aKTMBHOM pexume (no3. 15 - puc. 1).

MHaekcHble MeTku ¢ nofceeTko cuctemsl MBC (nos. 11 - puc. 1) 3aropatoTcsi o mepe
nNpuGNMKeHNs: N3MepPSeMoi AaTYMKOM TeMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3Ha4YeHUI0.
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puc. 3
WUckniovyeHue G6oinepa (pexxum Economy)

Monb3oBaTenb WMeeT BO3MOXHOCTb — WCKMIOYaTb  CUCTeMy  Harpesa/mopdepkaHus
TemnepaTypbl BoAbl B Goiinepe. B aTom criyyae KoTrom He BbipabaTbiBaeTcsi Boaa ans MBC.
Mpy BKMIOYEHHOW cucTeMe HarpeBa BoAbl B Ooiinepe (3aBofckasi ycTaHOBKAa) Ha
avcnnee oTobpaxaetcs cumson pexuma COMFORT (nos. 15 - pwuc. 1), npu
BbIKITOY4EHHON cucTEMe Ha aucnree otobpaxaetcs cumson ECO (nos. 15 - puc. 1).
Boiinep MoxeT GbiTb BbIKIIOYEH Nosb3oBaTenem (pexxum ECO) HaxaTueM kHomnku ecol
comfort (no3. 7 - puc. 1). Ans BknioveHusi pexxuma COMFORT cHoBa HaXXMuTe KHOMKY
eco/comfort (nos. 7 - puc. 1).

1.3 BknioyeHue u BblkntoyeHne

OTCyTCTBVIe JNieKTponuTaHnA KoTna

=

puc. 4 - OTCyTCTBMe JNeKTponuTaHuA KoTna

Mpu oTKNIOYeHUM KOTMa OT CUCTEMbl JMEKTPOMUTaHUA W/WNK  ras’oBon
marmctpany yHKUMS 3aluTbl OT 3amMep3aHust oTkmoyaeTcs. B cnyyae
ANUTENbHOTO NPOCTOS KOTNa B 3UMHWIA nepuof, Bo m3bexaHue yuiepba oT
BO3MOXHOrO 3aMep3aHusi pekoMeHAyeTCsi CnUTb BClO BOoAy W3 KoTna, u3
CUCTEMbI OTOMMEHMS, a Takke U3 KoHTypa BC; nnu xe cnuTb TONbKO BOAY U3
koHTypa 'BC 1 nob6aBunTb aHTUPM3 B CUCTEMY OTOMNNEHUS, B COOTBETCTBUN C
yKasaHusiMu, NpuBeaeHHbIMU B sez. 2.3.
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BkntoyeHue koTna

. OTKpOI7ITe OTCe4Hble KrnanaHbl Tonnuea.
. BkniounTe anekTponutaHue annapaTta.
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puc. 5 - BknoyeHue kotna

. B TeyeHve cnepyowmx 120 cekyHa Ha gucnnee BbicBeyuBaeTcs cumeon FH,
0603HavaLWmin LMK criycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMIIEHUSI.

* B TeyeHne 5 cekyHa Ha aucnnee GyaeT BbiCBEYMBATHLCS BEPCUS MPOrPaMMHOro
obecneyeHus, yCTaHOBNEHHOrO B 3NEKTPOHHOM Grioke.

. Mocne Toro, kak cumBon FH ncyesaet ¢ gucnnes, KOTen rotoB K aBTOMaTU4ECKOMY
BKMIOYEHUIO Npy Kaxaom 3abope Boabl MBC vnu npu nocTynneHnnm komaHabl oT
KOMHaTHOro TepmocTaTa.

BbikntoyeHune kotna
HaxmTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbikntoyeHune KoTna

Korga KkoTen BbIKMOYEH, Ha 6nok

dneKTpuyeckoe nutaHue.

3ﬂeKTp0HHbII7I npogommkaet nopgaBaTbCA

[Mpn 3TOM He NpoucxoauT Harpesa BOAbl ANS CUCTEM OTOMMEHUS U BC. OcraeTtcs
aKTUBHOW cuctema aHTU3amep3aHus.

[Ins NOBTOPHOrO BKITHOYEHUS KOTNA CHOBa HaxXmuTe kHonky Bkn/Beikn (no3. 9 puc. 1) Ha
1 cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMATUYECKOMY BKMIOYEHWIO MPU KaxaoMm 3abope ropsiveit
BOAbI MU NPY NOCTYNIEHWUM COOTBETCTBYIOLLEN KOMaHLbl OT KOMHATHOTO TepMocTaTa.

1.4 Perynuposku
MepekntoyeHune pexumosn "Jleto"/"3uma"
Haxmute knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeunBaeTcsi cumeon "fleTto" (nos. 27 - puc. 1). MNpu aTom koTen 6yaet
BblpabaTbiBaTh TOnbko Bogy Ans MBC. OcTtaeTcs akTMBHOW cucTeMa 3aluTbl OT
3amep3aHus.

[ns BbIkNoYeHns pexuma "Ileto" BHOBb HaxxmuTe knasuwly Jleto/3uma (Mo3. 6 - puc. 1)
Ha 1 cekyHay.

PerynprBKa TeMnepaTtypbl BoAbl B CUCTeMe OoTonseHns

Temnepatypa B cucteme oTonneHus perynupyetcs B npegenax ot 30°C go 80°C ¢
nomouubio knasuw (Aet. 3 n 4 -)puc. 1.

0AHAKO He PEKOMEHAYETCs IKCMIyaTMpoBaTh KOTeN Npu Temnepartype Huxe 45 °C.

PerynupoBka Temnepartypbl B cucTeMe ropsiyero BogocHabxenus (FBC)

TemnepaTypa -/+ B cucteme BC perynupyetcs B npegenax ot 10°C go 65°C c
nomoLwpio knaemw (nos. 1 m 2 - puc. 1).

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3gyxa B MOMELLEHMMU (C MOMOLLbLIO ONLUOHHOTO
TepmocTara TemnepaTtypbl B MOMeLLEHUM).

3afjanTe ¢ NOMOLLIO TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLEHUU HYXHYO
Temneparypy BHyTpu nomeLleHust. Mpu oTCyTCTBUM TEpMOCTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa
B roMelLeHns koTen obecneunBaeT nopaepxaHue B cucTeMe OTOMNeHWUs 3agaHHoM
TemnepaTypbl BOAbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3gyxa B NMOMELLEHMM (C MOMOLLbLIO OMNLUOHHOIO
yctpoucTBa Y ¢ TaiMepom)

3apaiiTe ¢ nomolublo ycTponcTBa [1Y € TaliMepoM HyXXHylo TemnepaTypy BHYTpu
nomewenuns. Koten OyaeT nopgaepxvBaTb TemnepaTypy BOAbl B CUCTEME,
Heobxoaumylo ansi obecneveHnss B NoMeLLeHUW 3a4aHHON TemnepaTypbl Bo3gyxa. B
TOM, 4TO KacaeTcsl paboTel KOTna c ycTtpouctBom [1Y c TaimMepoMm, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLMIO HA 3TO YCTPOMCTBO.

MnaBatowas Temnepatypa

Mpu ycTaHOBKe BHELLUHEro Aatyuka (onuus) Ha Avcnne naHenu ynpaeneHus (nos. 5 - )
BbIBOAWUTCS pUC. 1TekyLlias BHELLHSAA TeMnepaTypa, uamepsiemas 9Tum aatymkom. Mpu
39TOM cUCTEMa yrnpaBrieHns KOTnom paboTaeT B pexwume “lMnaBatowias Temnepartypa’.
B atom pexwume TemnepaTypa BOAbl B CHUCTeMe OTOMMEHUS perynupyetca B
3aBMCMMOCTM OT BHELUHUX KMUMAaTU4Yeckux YCrnoBuin C TeM, 4Tobbl obecneunTb
MaKcMaribHbI KOMGOPT U 3KOHOMMIO SHEPTUU B TEYEHMe Bcero roaa. B yactHocTu, npu
yBENMYEHNN TemnepaTypbl HapyXHOro BO3ayxa yMeHbllaeTcss TemnepaTypa
nogaBaemMoii B CWUCTEMY OTOMMEHUS BOAbI B COOTBETCTBUMM C OnpeeneHHoi
"XapakTepuCT1KON koMneHcauun".

B pexume nnasawolieii TemnepaTypbl BenuW4YMHa, 3agaHHasi C MOMOLLbIO KMaBuLl
perynupoBku otorneHust -/+ (no3. 3 n 4 - puc. 1) , CTAHOBUTCH MakCUManbHOW
TemnepaTtypoii BOAbl CUCTeMbl OTOMMeHusi. PekomeHayeTcs ycTaHaBnuBaTb ee Ha
MaKCUMasbHyI0 BeNnUuHY, 4ToBbl NO3BONWUTL CUCTEME BbIMOMHATL PErynMpoBKY BO
BCEM NoesHoM paboyem ananasoHe.

PerynvpoBku  koTna  OOMkKHbl  ObiTb  BbLINMOMHEHbI MPU  ero  yCTaHOBKe
KBanNUULMPOBaHHLIMU creunanucTamu. B aanbHeilwem nonb3oBaTenb MOXeT cam
M3MEHUTb UX A5 obecneveHns MakcumanbHoro komgopTa.

KomneHcauunoHHas KpuBas n cmelleHne KpuBbIixX

Mpu opgHokpaTHOM HaxaTuum Ha knasuwy Pexum (no3. 10 - puc. 1) oTobpaxaertcsa
dakTuyeckas KomneHcauuoHHasi kpusasi (puc. 11), KOTOPYIO MOXHO W3MEHUTb C
nomoLpbio knaesuw cuctembl NBC (no3. 11 2 - puc. 1).

M3menute koHdurypaumio kpuson B npegenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBUCUMOCTM OT
XapaktepucTukm ( puc. 13).

Mpu ycTaHoBke kprBoi Ha 0 pexum "nnasatoLLen TemnepaTtypbl” OTKMOYaeTcs.

Z =+

puc. 11 - KpuBas norofo3aBMCUMOro perynmpoBaHus

Mpun HaxaTum KNaBuLW PerynMpoBKM TemnepaTypbl oTonneHusa(nos. 3 m 4 - puc. 1)
obecneumBaeTcs AOCTYN K pPexumy napaniefibHoro U3MeHeHust Kpuebix ( puc. 14),
M3MEHSEMOro C NOMOLLbIO KnaBuw cuctembl MBC(no3. 1 2 - puc. 1).

puc. 12 - MapannenbHoe U3MEHEeHNe KPUBbIX

26
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Mpwn noBTOpHOM HaxaTtun knaemwmy Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLecTBNSeTCS BbIXOA,
U3 pexvima perynmpoBku napannenbHbIX KPUBbIX.

Ecnn TemnepaTypa B MOMeLLEHUN OKa3blBAeTCS HWXE XXenaemoW, pekoMeHayeTcst
BblOpaTh kpMBYIO 6onee BbICOKOro nopsaka, v HaobopoT. [leicTBynTe, yBenuymeas unm
YMeHbLUas Ha OfHY eAVHNMLY U OLeHMBas , KakiuM 06pa3om 3TO cKaxeTcs Temnepartype
B MoMeLLeHUn.
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puc. 13 - KomneHcaunoHHble XapaKTepUCTUKMU
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puc. 14 - MpumMep napannenbHOro cMeLeHUsi KPMBbIX NOro403aBUCUMOro
perynupoBaHus

PerynupoBaHue ¢ AUCTAaHLUMOHHOIO MynbTa yNpaBreHnus ¢ TaiMepom

Ecnn Kk KOTNy NOAKMIOYEHO YCTPOWCTBO AUCTAHLMOHHOMO YNpaBreHus C
TalMepoM  (OMuMsi), BbILLEONUCAHHLIE PEryNUPOBKMA  MPOU3BOASTCS B
COOTBETCTBUM C YyKasaHusiMU, npuBeaeHHbIMM B Tabnuua 1. Mpu 3ToM Ha
Avcnrnee nynbTa ynpaeneHus (nos. 5 - puc. 1) BbicBeuMBaeTca TemMnepartypa B
NOMeLLEHUM, U3MepsieMast yCTPONCTBOM AUCTAHLMOHHOIO YrpaBeHus.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temneparypbl
BOAbI B CUCTEME OTONMEHMS

PerynuposaHme MOXHO OCYLLECTBAATb Kak C MyNbTa AUCTaHLMOHHOMO
ypaBreHus ¢ TaliMepoM, Tak U C NyrbTa ynpaeneHusi KoTrom.

PerynupoBka Temneparypbl B
cucTeMe ropsyero
BoAocHabxenus (MBC)

PerynupoBaHme MOXHO OCYLLECTBAATb Kak C MyNbTa AUCTaHLMOHHOMO
yNpaBreHus ¢ TaliMepoM, Tak 1 C NynbTa ynpaeneHust KoTrom.

MepekntoyeHne pexumos Pexum "Meto" 0bnaaaet npuopuTeTom Haj KOMaHaol Ha BKMIOYEHNe

"Neto"/"3uma" OTOMNEHNSs, KOTOpasi MOXET NOCTYNUTb OT nynkTa 1Y ¢ TaiMepom.
Mpv BbIknto4eHnn pexmuma MBC ¢ nynbTa IY koTen nepexoauT B pexim "Eco-
nomy". B aTux ycnoBusix Knaeuwa 7puc. 1 - Ha NaHenm KoTna OTKIt4eHa.
BbiGop pexumos ECO/ Tpu BKMioYeHn pexuma [BC ¢ yctpoiicTaa 1Y ¢ TaiiMepom Koten
COMFORT

ycTaHaBnmuBaetcs B pexum Comfort. B 3TUX ycnoBusix ¢ nomoLLbo
Knasuiwm 7puc. 1- Ha naHenn ynpasneHmus KoTna MOXHO BbIbpaTh noboi 13
3TUX [IBYX PEXVIMOB.

MNnasatowas Temneparypa PerynupoBatve B pexume nnaBatoLLelt TeMnepaTypbl MOXHO NPOU3BOANT Kak
C NynbTa AUCTAHLMOHHOTO YNPABMEHMS), TaK U C MOMOLLbIO ANEKTPOHHOTO Brioka
YNPABNEHMs KOTIOM: NPUOPUTETOM 06MafaeT perypoBaHue B pexuMe

nnasaloLLel TeMnepaTypbl, BLINONHAEMOE 3MEKTPOHHLIM Briokom KoTna.

PerynMpOBaHMe AaBrieHna BoAbl B CUCTeMe oTonseHus

[laBneHne noanWTKA NpU XOMNOAHOW CUCTEME, KOHTPONMpyemoe Mo rfokasaHuio
avennest, AOMMKHO cocTaBnaTe npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpems paboThl AaBnexne
BOAbI B CUCTEME YNarno A0 BENUYUHbI HUXKE MUHUMATbHO AOMYCTUMON, TO ANEKTPOHHbLIM
6rOKOM ynpaBreHns KOTNOM BbIBOAUTCS KoA HeucnpaeHoctu F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HegocTtaTouyHoe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTONMEHUNA

Mocne BOCCTaHOBMNEHWSI [aBMeHUsi B CUCTEME MPOUCXOAMT aBTOMAaTUYeckoe
BKMOYEHMEe Uukna cnycka Bo3gyxa (120 cekyHa), mpudem Ha aucnnee
BbiCBeYnBaeTcs cumson FH.

2. MOHTAX

2.1 Yka3aHuA obLlero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKU OOMKHA OCYLUECTBNATLCA TOJNIbKO
CNEUMANN3NPOBAHHBLIM  MEPCOHANIOM, UMEKLWWM  MPOBEPEHHYIO
KBANIM®UKALIMIO, MPW  COBMIOOEHWN TIPUBEAEHHBIX B HACTOAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHUI, NMPEOMNUCAHWUY OEVCTBYIOWErO
3AKOHOLATEJIbCTBA, MONMOXEHUA MECTHBIX HOPM W TMPABUN, U B
COOTBETCTBUW C MPUHATBIMUN TEXHUYECKMMW TPEBEOBAHUAMMW.

2.2 MecTo ycTaHOBKM

Koten pomkeH OblTb ycTaAHOBMEH B creuvanbHO OTBEAEHHOM [Anst 3TOW  Lenu
NoMeLLEHNN, UMEIOLLEM OTBEpPCTUsl, obecneyrBatolLme JOCTAaTOUHYI0 BEHTUNSLMIO B
COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLUMMM HOpMamu. Ecniv B 04HOM MOMELLEHUM YCTaHOBMEHbI
HEKOTOpble TOPEnKN UMW BbITSHXKHbIE BEHTUMSATOPbI, KOTOPble MOryT OAHOBPEMEHHO
HaxoauTbcst B paboTe, TO pasmep BEHTUMALMOHHBIX OTBEPCTWUA AOMKeH ObiTb
[OCTaTOYHbIMM NSt OOHOBpPEMEHHOW paboThl Bcex annapaToB. B mecTe yctaHoBku
KOTNa He JOMKHbI HAXOAWUTBLCS OrHeonacHble NPeAMEeTbl UMK MaTepuansl, eakue rasbl,
nbiNb W Apyrue neTyune BeLLECTBA, 3acacbiBaHWE KOTOPbIX BEHTUNATOPOM MOXET
NPUBECTU K 3arpsi3HEHWUIO BHYTPEHHUX KaHaroB FOPEnKW WAW FOPeriovHOW FOMOBKU.
MomelleHne AOMKHO BbITb CyXVMM ¥ He NoABepraTbCa BO3AENCTBUIO AOXASA, CHera unu
Mopo3a.

Ecnu arperaT yctaHaBnuBaetcs cpean mebenu unm 6okom k cTeHe, cnepyeT

npegycMoTpeTb CBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HEOOXoAMMOe Ans AeMOoHTaxa
KOXyXa W NpoBeAeHNst 0ObIYHBIX paboT Mo TexoGenyxmBaHuto. B yacTHocTm
ybeanTbCs, YTO Mocrne MOHTaxa KOTna C ropernkon Ha nepefgHei aBeple,
OTKpbIBaHWE MOCIedHEN He BbI3bIBANO BpE3aHWe ropenkv B CTEHY UM B
cocefiHee obopynoBaHue

2.3 MopoknioyeHue BoAbl

MapameTpbl TENMOBOW MOLYHOCTU arperata AOMKHbI GbiTb YCTaHOBNEHbLI 3apaHee
nyTem pacyeTta noTpeGHOCTM B TENNE B NOMELLEHUM B COOTBETCTBUM C AENCTBYHOLLMMM
HopmaTuBamu. [insi oGecneyeHuss MpaBUIIbHOTO W HAAEXHOro (hYHKLMOHWUPOBaHWS
arperata rugpaBnuyeckasl cuctemMa AomkHa ObiTb OCHALLeHa BCEMW HeoBXoAuMbIMU
anemeHTamu. Mexay KOTNOM W CUCTEMOWN OTOMMEHWSI PEKOMEHAYETCS YCTaHOBWUTb
OTCEYHbIE KranaHbl, KOTOpble NMO3BONWIM Gbl B CryYae HeOGXOAMMOCTU U30NMpoBaTh
KOTEN OT CUCTEMBI.

BOPOHKOW UM C KaHanu3aumoHHon Tpyboii Bo n3bexxaHue nponuea Boabl Ha
non B cnyyae cpabaTbiBaHWs knanaHa npu MNpPeBbILeHWU [aBrieHUs B
oTONUTENbHOW cucTeMe. B NpoTMBHOM cryyae U3roToBMTESb KOTNA He HeceT
HVKaKoW OTBETCTBEHHOCTW 3a 3aTonrfeHue nomelueHus npu cpabaTtbiBaHUW
npeaoxpaHUTENbHOro Knanaxa.

ff CnuBHOe 0TBEpCTUE NPEAOXPaHNTENBHOTO KNanaHa JOMKHO ObITb COeANHEHO C

He wcnonb3ynte TpyObl cCuCTeMbl BOOOCHAGXeHWs [AONs  3a3emneHusi

3MeKTPUYECKUX NPUGOPOB.

Mepen MOHTaXOM TWATENbHO MPOMONTE BCe TPyObl CUCTEMBbI ANS  yAaneHus
OCTaTOYHbLIX 3arPAHEHSIOLMX BELECTB WM MOCTOPOHHUX BKIMKOYEHUN, MOryLMX
nomewaTb npasusibHoM paboTe arperara.

BbinonHuTe noaknioyeHve pr6 K COOTBETCTBYKOLUUM LWTYyLEepaMm, Kak nokasaHo Ha
cap. 4 n cornacHo CMMBOSIaM, UMEIOLLMMCS Ha CaMOM arperare.

XapakTtepucTuku Boabl ANsi CUCTEMbl OTONNEHUSA

B cnyvae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBblwaetr 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3dyemasi Boja AofkHa ObiTb Haanexalwum obpa3om noaroToBneHa, 4Tobbl
npegoTBpaLlaTh 06pasoBaHue Hakunu Ha koTne. MNocne NoAroTOBKM KEeCTKOCTb BOAbI HE
pormkHa ObiTe Huxe 15°F (AN 236/88 o noprotoBke BoAbl, NpeAHa3Ha4YeHHOW ANs
Yyenoseyeckoro notpebnenus). BogonoarotoBka obsizaTenbHas, ecnu cuctema umeet
BOnbLLYIO MPOTSXKEHHOCTb UMW MPY YaCTOM BbINOSIHEHUU NOAMNUTKA CUCTEMBI.

Ecnn B TOuke nopgBoga XOnMogHOW BOAbl YCTaHaBMMBAETCH YCTPOWCTBO
yMsArdyeHus, obpatute BHUMaHue Ha TO, YTOObl HE CIIMLUKOM MHOTO CHU3UTb
XEeCTKOCTb BoAbl. Ha camom [ene aTo MOXeT NPUBECTU K NpexaeBpeMEeHHOMY
yXyZALIeHWIo CBOMNCTB MarHMeBoro aHogda bonnepa.

CucTema 3aWmThl OT 3aMep3aHus, Kuakme aHTUpU3bl, 406aBKU U UHTMOUTOPBI

KoTen oGopyaoBaH CUCTEMOI 3alUThl OT Nepemep3aHusi, KoTopasi BKMoYaeT ero B
pexume OTOMMNeHUs B cryyae, korha Temnepartypa Bofbl, T0AaBaeMoi B OTONUTENbHYIO
cuctemy, onyckaeTtcsi Hke 6°C. 3Ta cuctema OTKIIOYAETCS MPU OTKIIOYEHNS KOTna oT
CUCTEMbl QNEKTPOMNUTaHWSt W/MNK ra3oBoi mMaructpanu. Kcnonb3oBaHue XWMAKWMX
aHTUdpK30B, AOGABOK M MHIMBUTOPOB, pa3peLLaeTcs B Cryyae Heo6XoaMMOCTM TONbKO
M UCKIMIOYUTESIbHO, ECIIN MX M3TOTOBUTENb AAET rapaHTuio, NOATBEPXAAIOLLYIO, YTO ero
npoayKkuMsi OTBeYaeT [AaHHOMY BUAY WCMOMb30BaHUS W He TMPUYMHUT Bpeaa
TennoobMeHHNKY  KOTna 1 ApYrMM  KOMMMEKTyloWuM  uunum  matepuanam,
MCMONb30BaHHLIM B KOHCTPYKLMW KOTNa M cucTembl. 3arpelyaeTcs MCnonb3oBaTb
XUAKOCTU-aHTUDPU3bI, 0GABKW 1 MHIMBUTOPSI, CreLuuanbHO He NpeAHas3HayeHHble ANns
NPUMEHEeHNs B TEMmnoBbIX YCTaHOBKax W HeECOBMECTMMble C MaTtepuanamu,
MCMONb30BaHHLIMW B KOHCTPYKLIMK KOTMNA U CUCTEMBI.
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CoepaunHeHue ¢ 6onnepom ans NBC

OnekTpoHHas nnaTta arperata npeaHasHayeHa Takke AN ynpaBleHUs BHELUHUM
6oinepom aAns npomssoactBa Boabl BC. CoeanHeHns Tpy6 cuctembl OTONMEHUS U
BC pomkHbl GbiTb BbINOMHEHbI B COOTBETCTBUM CO cXxemoW puc. 16 (Hacocbl un
obpaTHble KknmanaHbl MOCTaBMSATCA  OTAENbHO). BbiMonmHWMTE  anekTpuyeckue
coefVHeHUsi B COOTBECTBUM cO cxeMmoi cap. 4.4. Vicnonbayiite aatunk FERROLI. Mpu
crieaytoLLeM BKIIOYEHUM arperata cucTema ynpaeneHus ono3HaeT gatyuk Gonnepa u
aBTOMaTMYeCKn HacTpamBaeTcs Ha paboTy C HWUM, BbiIXbiBasi akTUBaLMIO Aucrnes u
YCTPOWCTB ynpasneHusl, Heobxoammele ans pabotsl B pexume MBC.
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puc. 16 - CxeMa coeguHeHU C BHELWHUM Goinepom

O6o3HaueHust

8 BbixogHom wtyuep koHTypa MBC

9 BxogHon wyuep koHTypa BC

10 BbIxogHOM WTyLEep KOHTYpa CUCTEMbI OTOMMEHUS
1 O6paTHbIN TPyBONpOBOA CUCTEMBI OTOMNMEHUS

2.4 MopnknioyeHne ropenku

OusenbHasi ropenka C NOAQYBOM BO3AyXa [ANsi FEPMETUYHBIX TOMOK  MOXeT
1CMonb3oBaTbC B TOM Cryyae, koraa ee paboune xapakTepuCTUKUM COOTBETCTBYHOT
pasMepam TOMkuM KOTna W W3BLITOYHOMY AaBneHuto. Fopenky cnegyeT BblbupaTtb
3apaHee, cnedysl WHCTPYKUMSIM  MpOM3BOAMTENs B 3aBUCMMOCTM OT  cdepsl
MCMONb30BaHUs, NOTpe6neHus Tonnvea v pabovero AaBneHUs, a Takke OT AMNWHbI
Kamepbl CropaHusi. YCTaHoOBUTe roperky, Cneayst UHCTPYKLUMSIM MPOU3BOANTENS.

aneKTPVI‘leCKaH MOLLHOCTb, nOTpeGnnemaﬂ ropenKoﬁ, He [OOoJXHa
npeBbIWaTb 3Ha4YeHUsA, NnpuBegeHHOro B Tabnuue TeXxHU4eCKUX AaHHbIX.

2.5 dnekTpuyeckue coeauHEHUs

MopakntoveHue K ceTn ANeKTponuTaHua

OnekTpuyeckas GesonacHOCTb annapata 06ecneynBaeTCs TOMbKO MNpU €ero
NPaBUMbHOM  MOAKMIOYEHUM K  KOHTYpY 3a3eMieHusi, OoTBevaroLiemy
TpeGoBaHMAM AEeNCTBYIOLMX HOPM TEXHUKM GesonacHocTh. APHEKTUBHOCT
KOHTYpa 3a3eMIeHNsi 1 ero COOTBETCTBUE HOPMaM AOMKHbI GbITb NPOBEPEHbI
KBanNUULMPOBAHHLIM NepcoHanoM. W3roToBuTeNb HE HECET HWUKaKon
OTBETCTBEHHOCTW 3a ywepb, MOrywmit GbiTb MPUYUHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3emneHus arperata. Y40CToBepbTECH TAKKE, HTO CUCTEMA SMEKTPONUTAHUS
COOTBETCTBYET  MaKkCumarnbHoW NoTpebrnseMoli  MOLWHOCTWM  arperara,
yKasaHHOM Ha Tabrmyke HOMUHANMbHBIX 4aHHbIX.

BHyTpeHHWe anekTpuyeckue coeIMHEHUs B KOTIIE YK€ BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke
ceTeBbIM LWHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. [logknioyeHwe K CeTU [OMKHO 6blTb
NOCTOSIHHLIM, MPUYEM MexAy MeCTOM MOAKMIOYEHUst K CeTU W KOTIOM creayet
YCTaHOBUTb ABYXMOMIOCHbBIA pa3MblkaTeslb C PacCTOSIHUEM MEXAY Pa3OMKHYTbIMW
KOHTaKTamn He MeHee 3 MM, a Takxe npeaoxpaHuTenu makc. HomuHanom 3A. MNpu
NOAKIMIOYEHUN K CeTU BaxHOe 3HayeHne umeeT cobniopeHue nonspHocTn (dasa:
KOPWYHEBBI NPOBOZ, / HEWTPanb: CUHUI NPOBOA, / 3eMNs: XKenTo-3eneHbivi nposoa). Mpu
MOHTaXe UN 3amMeHe CeTeBOro LUHypa 3eMMsiHON NPOBOA, AOMKEH ObiTb BLINOMHEH Ha
2 CM AnuHHee ocTanbHbIX.

CeTeBON LWIHyp arperata He MOANEXWT 3ameHe camuMm nonb3oBaTtenem. B
cryyae NOBPEXAEHUs CEeTEBOrO LUHypa BbIKMOYNTE arperat; obpallaiTech
AN ero 3aMeHbl UCKMIYUTENBHO K KBannuUUMpoBaHHbIM cneuuanuctam. B
cnyyae 3ameHbl CETEBOTO LUHYpa WUCMOMb3yNTe UCKMIOUYNTENbHO kabenb Tnna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcyMarnbHbIM BHELLHUM AUAaMETPOM 8 MM.

TepMocTaT KOMHaTHON TemnepaTypbl (onuus)

BHVMAHMWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI [IOSKEH BbITh
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL HAMPSKEHWEM. MPU
MOAAYE HAMPSHKEHWSA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMNEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOMNEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE 3NIEKTPOHHOW MNATbI.

Mpy NOAKMHOYEHUN PEryNATOPOB KOMHATHOM TemmnepaTypbl C NOBPEMEHHO
nporpamMMmoi ynpasneHust Unu Tanmepa, He CreayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasMblKalolMe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna YCTPOWCTBA NUTaHWe
[OIDKEH MOABOAUTLCS HaMPSIMYIO OT CeTU UK OT GaTapeex.

Hoctyn K 6noky 3axumos

OTBMHTUTE 0b6a BMHTa "A", pacrnonoXeHHbIX B BEPXHEN YacTu NaHenu ynpasneHus u
[EMOHTUPYNTE KPbILLKY.

Wes.
ﬁ-‘%—’ %

TR
SRRy
Sy

puc. 17 - flocTyn K KNeMMHOWM KOpobKe KoTna

2.6 MopgknioyeHue KOTNa K AbIMOOTBOAY

AnnapaT gomkeH ObITb MOAKMIOYEH K IIMOOTBOY, COOTBETCTBYIOLLEMY AEWCTBYOLUM
HopmaMm. [bimMoBasi Tpyba, coeguHsiowas koTen C AbIMOOTBOAOM AOSKHa ObiTb
n3roToBreHa W3 MaTtepuana, YCTOWYMBOrO K TemnepaTtype M koppo3un. Mecta
coeauHeHus Tpy6 [OmkHbl ObiTb Hagnexawum o6pa3oM YNMoTHeHbl, a [Ans
npenoTBpalleHnss obpasoBaHUs koHAEHcaTa AbIMOXOA PeKOMeHAyeTcst yTennsTe no
BCeW ero anuHe.

3. YXOA U TEXHUYECKOE OBCIY>XUBAHUE
Bce HwkeonucaHHble onepauuy Mo perynvpoBke, nepeobopyaoBaHuio, BBody B

aKcnnyaTaumio M TexoBCnyXvBaHUO MOAMexaT BbIMOMHEHUIO  UCKMIOYNTENBHO
KBaNMMUUMPOBaHHLIMK  CMeuuanucTaMiu C  MOATBEPXKOEHHON  KBanudukaumei
(obnagatowmmu npodheccuoHanbHbIMU TEXHUYECKUMU Kayectsamu,

npeayCMOTPEHHbIMU [AeNCTBYIOLMM 3aKOHOAATEeNbCTBOM), TakUMW Kak COTPYAHWKA
obcnyxuBaloLLero Bally TEppUTOPUIO CEPBUCHOTO LiEHTPa.

FERROLI cHumaeT ¢ ce6si BCSKYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ TpaBMbl U/MNK MaTepuarbHblii
yuwepb, HaHeCeHHbI B pesynbTaTe HeCaHKUMOHMPOBAHHOTO BMellaTenbcTBa B
KOHCTPYKLMIO arperaTta co CTOPOHbl He KBanMMULMPOBAHHBIX U HE YMONTHOMOYEHHbIX
nvu.

3.1 PerynupoBku
AkTuBaums pexuma TEST

HaxmuTte ogHOBpPEMEHHO Ha KHOMKU cucTeMbl otonnenusa (no3. 3 n 4 - puc. 1) B
TeyeHune 5 cekyHA Ansa aktueaumm pexuma TEST. Koten BkniovaeTcs He3aBUCUMO OT
3anpoca cuctemMbl otonnexHust unu NMBC.

Ha gvcnnee cumBonbl cuctemMbl oTonneHus (nos. 24 - puc. 1) n cuctemsl MBC (nos.
12 - puc. 1) muraior.

puc. 18 - Pexxum TEST
[insa BbiknoyeHus pexuma TEST noeTopyTe Npoueaypy BKMIOYEHUS.
Pexum TEST B nto6om cnyyae aBToMaTUyeCcky OTKMIOUUTCS Yepe3 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpaBunbHOCTbL PaboTbl U KOIPPULMEHT NONE3HOrO AENCTBUS KOTIA 3aBUCST rMaBHbIM
o6pa3aoM OT TOYHOCTM pEerynmpoBKM ropenku. [aHHasi perynvpoBka [OkHa
BbINOMHATLCA  MNpW  TLWATENbHOM  COOMIOAEHMM  WHCTPYKUMWiA  u3rotoBuTens. B
[ABYXCTyNeHYaTbIX ropenkax MOLHOCTb NepBON CTyneHu criedyeT perynuposaTb Tak,
4yTObbl OHa COCTaBMNsiNa He MeHee MUHMManbHOW HOMMUHANbHOW MOLLHOCTW KOTna.
MolyHOCTb BTOPOW CTyneHn He AoMmkHa ObiTb Gonblue MakCMManbHON HOMUHAMNbHOM
MOLLIHOCTM KOTNa.
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3.2 BBog B 3kcnayarauuio

KoHTpornbHble onepauuu, KoTopble criegyeT BbINOMHATL nepes NepBbiM
PO3XUIOM, a Takke nocrie NPOBEAEHUS TeXHUYECcKoro obCnyxuBaHusi, BO
Bpemsi KOTOporo koTen Obin OTCOEAMHEH OT ceTel nuUTaHua unn Gbinu
npousBeaeHbl paboTbl Ha NpefoXpaHUTENbHbIX YCTPOMCTBAX MNKU AeTansix
KoTna:

Mepep BkNtoYeHNEM KoTna

*  OTkpoiiTe 3anopHble KnanaHbl, raso-
BOJOMNPOBOAAMM.

+ [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb CUCTEMbI MOAAYN TONMMBA.

*  [poBepbTe NpaBMIIbLHOCTL AABNEHUSA B paclupuTernisHom bake

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY U MOMHOCTbLIO CNYCTUTE BO3AyX KOTNa U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[YyXOBbIMYCKHOW BEHTWMb Ha KOTNE W (ecnu TaKkoBble WMEoTCs)
BO3[yXOBbIMYCKHbIE€ BEHTUIN, YCTAHOBIIEHHble B Pa3NUYHbIX MeCTax CUCTEeMbl
oTonneHus.

*  Y[ocToBepbTeCh B OTCYTCTBUM yTeUYeK BOABI U3 CUCTEMbI OTOMMNeHus, koHTypa BC,
13 KOTNa 1 B pPasnnyHbIX COEANHEHMSIX.

+ [poBepbTe NpPaBUIILHOCTb  BbIMOMHEHUS
ahpeKkTnBHOCTL 3a3eMneHnst

« [poBepbTe, 4YTO B HeMnocpeaCTBEHHOW OMM30OCTM OT KOTNa He HaxoaaTcs
OrHeonacHbIH XUAKOCTU U MaTepuansl.

pacnonoXeHHble Mexay KOT/IoM un

ANEKTPUYECKUX  COEAUHEHUA 1

KoHTponbHbIe onepauuu, BbINOMHseMbIe BO BpeMsi pa6oTbl

«  BknounTe arperar, kak onvcaHo B sez. 1.3.

+  [poBepbTe repMeTUHHOCTb TONIMBHOMO KOHTYpa U BOAOMPOBOAOB.

+  [pu paboTatoLlem koTre NpoBepbTe, HOpMarbHO N paboTatoT AbIMOBasi Tpyba u
[AbIMO- BO3yXOBOAbI.

*  YpocToBepbTech B NPaBUIIbHOCTY LIMPKYNSILMM BOAbI MEXAY KOTIIOM U CUCTEMOW.

+ TpoBepbTe paboTy CUCTEMbI PO3XKUra KOTNa. st 3TOro HECKOIbKO pas3 BKIOUUTE
1 BbIKMIOYMTE KOTEN MyTem peryrnupoBKM TepMmocTaTa KOMHATHOW TemnepaTypbl
WnK ¢ NynbTa ANCTaHLMOHHOTO YNpaBneHus!.

+ T[poBepbTe MO MOKa3aHUK CYETYMKa, YTO pacxod TOMnMBa  COOTBETCTBYET
HOMMHAaNbHOMY 3Ha4YeHWo, MPUBEAEHHOMY B Tabnuue TEXHUYECKUX AaHHbIX Ha
sez. 4.3.

+  [poBepbTe repMeTUHHOCTb ABEPLIbl KAMEPbl CTOPaHUs U AbIMOBOIA KaMepbl.

« T[poBepbTe pabGoTaeT nU HopManbHO ropenka. [aHHas npoBepka [OMKHA
NPOU3BOAUTLCS C NOMOLLbIO NPEAYCMOTPEHHBIX ANSt 3TOW Lenu npubopos, cneays
yKa3aHWsiM M3roTOBUTENSI.

« [poBepbTe NpaBUIILHOCTb 3anNpPOrpaMMMPOBAHHLIX MNapaMeTpoB W, ecnu
Heo6XxoAMMO, BHeCUTE HeoGXoAuMMble WM3MEHEHWs (KpuBasi Morofo3aBMCHMOTO
perynnpoBaHusi, MOLLHOCTb, TeMMepaTtypa 1 T.4.).

3.3 TexHuuyeckoe obcnyxuBaHue
Mepuoaunyeckne npoBepku

Ona  nogpepxaHus  xopowen paboTocnocobHOCTM —arperata BO — BpeMeHU
KBanMMUUMPOBaHHbBIA NEepcoHan [AOMKEH eXerogHo MpPoBOAUTb €ro  MHCMEKUMio,
npesycMaTpuBaloLLyIo CrieayoLme npoBepKu:

e OnemeHTbl  ynpaBneHuss W NPeaoXpaHvTEnbHble
(hYHKLMOHMPOBATL AOSHKHBIM 0GpPa3oM.

*  KoHTyp BbiBOA@ MPOAYKTOB CropaHvsi AOMKEH ObiTb B uaeanbHoM paboyem
COCTOSIHUW.

*  Y6epuTecb B OTCYTCTBUM BO3MOXHbIX NPEnsTCTBUIA UNu NOBpexaeHuin B Tpybax
nogauyu 1 Bo3spara Tonnuea.

*  BbINOMHWTE 04MCTKY PUMbTPa Ha NIMHUM BCACblBaHUSA TOMMBA.

«  OnpepenuTe NpaBunbHbIA PAcXoA TONIUBa.

*  BbINOMHWTE OYUCTKY TOMSIMBHOI TOSIOBKM B 30HE BbiXO4a TOMMMBA Ha BUXPEBOM
aucke.

+  [JaiTe ropenke nopabotaTb Ha MOMHON MOLLHOCTU MPUMEPHO AECATb MUHYT, a
3aTeM NPOBEAMTE aHanNW3 ropeHus, BoINOSHWB CreayoLLmMe NpoBepKu:

YCTPOICTBA  [OIKHbI

-MpaBnnNbHOCTL HACTPOEK BCEX ANEMEHTOB, YKa3aHHbIX B JaHHOM PyKOBOACTBE.
-TemnepaTypa ra3oB B AbIMOXOAE.
-MpoueHTHoe copgepxaHne CO2.

*  [biMoXodbl WU OronoBOK TPyGbl AOSKHbI GblTb CBOGOAHLI OT MPENATCTBUN U He
UMETb yTeyek.

+  Topenka v Tennoo6MeHHVK AOMKHbI BblTb YNCTBIMU U HE UMETb HAPOCTOB HAKMMU.
NS UX YNCTKU HEe NPUMEHSINTE XUMUYECKUX CPEACTB UMW CTamnbHbIX LETOK.

*  Bce TonnueHblE 1 BOAHbIE CUCTEMbI AOMKHbI BbITb rEPMETUYHBIMU.

. [aBneHne BoAbl B XONOQHOW CUCTEME AOMKHO COCTaBnsTb okono 1 6ap; B
NPOTMBHOM Cllyyae AoBeauTe ero A0 3TON BENMUYUHBI.

*  LiMpKYNSILMOHHBIN Hacoc He AOMKeH ObiTb 3a610KMPOBaH.

. PacwmputenbHblii 6ak AOMKEH BbiTb 3aNOMHEH.

* [poBepbTe MarHWEBbI aHOA 1 3aMeHUTe ero Npyu HeobxoaMMoCTU.

YncTKy KoXyxa, NaHenu ynpaBneHus U ApYrux HapyXHbIX AeTanen kotna
MOXHO MPOWU3BOAUTL C MOMOLLbIO MSITKOW TPSIMKWM, CMOYEHHOW B MbINIbHOM
pactBope. CrnefyeT MCKkniouuTb Ntobble abpasvBHble MOLWME CPeacTBa U
pacTBopuTenu.

OuucTtKa KoTna

1. OTkno4MTE KOTEN OT CETN ANEKTPONUTAHNS.

2. [1eMOHTMpYITE BEPXHIOK U HWKHIOW NULEBbIE NaHenu.

3. OrtkpoiiTe ABepLy, OTKPYTMB COOTBETCTBYIOLLME PYYKM.

4. YnctuTe BHYTPEHHIO YacTb KOTMa M BeCb ObIMOOTBOASALIMIA TPaAKT C MOMOLLbIO
epLua unu cxaTbiM BO34YXOM.

5. BbINOnNHMB 04MCTKY, 3aKpoWTe ABEPLY U 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLIEN PYYKON.

ﬂﬂﬂ OYUCTKKU ropenkun CJ'Ie,D.yVITe YKa3aHuAM U3rotoesutens.

3.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN
OwnarHocTtuka

KoTten ocHalueH coapemeHHoﬁ CUCTEMOW camoamnarHocTuku. B crny4yae BO3HUKHOBEHUA
Kakon-nn6o HeucnpaeBHOCTU B KOTne Aucnnen HayMHaeT mMuratb BMecTe C CUMBOSIOM

HeucnpaBHOCTM (N03. 22 - puc. 1), otobpaxas Koa 3TOW HEMCNPABHOCTMU.

BbiBaloT HeucnpaBHOCTM, BbI3blBalOWME MOCTOSIHHYIO GrokMpoBKy (06o3Havaemble
6ykBoit “A”): Ansi BO306HOBMEHMS paboTbl AOCTATOMHO HaxaTb knasuwy CEPOC (nos.
8 - puc. 1) B TeyeHune 1 cekyHabl, nMbo ucnonb3osatb komaHgy CBPOC yctpoicTea
[OVCTaHLMOHHOIO ynpaBneHns ¢ TaimMepom (MocTaBnsieTcs Mo 3akasy), ecnv TakoBoe

YCTaHOBJIEHO; ecnu KoTen He 3anyckaeTcs,

HEOGXOAMMO BHayane YCTpaHWuTb

HeucnpaBHOCTb, O KOTOPOW CUTHANMU3VMPYeT COOTBETCTBYHOLLMIA CBETOANOA.

[pyrne HencnpaBHOCTW BbI3biBAOT BPEMEHHYO GnoknpoBky (obo3Havaemble GykBoW
“F”), koTOpasi CHUMaeTCA aBTOMAaTUYECKW, KaK TOMNbKO BbI3BABLUUIA €€ BO3HUKHOBEHVE
napameTp BO3BpalLaeTcs B HopMarnbHble paboyne npegensbi.

Tabnuua. 2 - MNepeyeHb HeucnpaBHOCTEN

Kon
HeucnpaeH |HeucnpasHocTb Bo3moxHas npuumnHa Cnoco6 ycTpaHeHus
ocTn
Brokvposka ropenku
A1 (CBPOC CM. pyKOBO/CTBO MO
OCYLECTBNAETCA  |akcnnyataumv ropenku
TONbKO HA FOPENKE)
A2 Cbow B napameTpax HeBepHast ycTaHoBKa TMpoBepsTe W MK HeObXOZVMOCTY M3MEHUTE
3MEKTPOHHOI NaTbl napameTpoB nnarbl napameTp nnatbl
ToBpexaeH AaT4MK TTpoBEPUTH NPaBUMBHOCTb YCTAHOBKM U
Temneparypsl BOAb! B 1CNPaBHOCTb AaT4vKa Temnepatypbl BoAb! B
cicTEMeE OTONMEHNst cucTeMe OTonmeHus
Cpaborana 3awyura ot
A03 OtcyTCTBIE LMpKYNALMM o
neperpesa [MpoBepbTe LMPKYNSALMOHHBINA Hacoc
BOAb! B CUCTEME
Hanuuve Boagyxa B cucteme
CrpasuTe BO3AYX 13 CUCTEMBI OTONMEHNS
oTonneHns
A4 C6ow B napameTpax HeBepHast ycTaHoBKa TMpoBepbTe W NpK HeOOXOAVMOCTY M3MEHUTE
3NEKTPOHHOI NnaTbl napameTpoB nnarbl napameTp nnatbl
HevcnpasHocTb TpoBepbTe NPaBUALHOCTb MOAKIHHEHNS
F07 P . |Pasbem X5 He nopkntoueH POBEP P A
kabenbHbIX CoeanHeHui npoBOOB
Fo9 C6ou B napameTpax HeBepHast ycTaHoBKa TpoBepbTe 1 Mp1 HeOBXOAMMOCTY U3MEHUTE
3NEKTPOHHOI NaTbl napameTpoB nnarbl napameTp nnatbl
[laTunk nospexaeH
HevcnpaBHocTb AaTymka
Kopotkoe 3ambikaHue B
Temneparypbl Bogp! 18 [MpoBepLTe NPOBOA, AaT4MKa N 3aMeHIUTe
F10 COeAUHUTENBHOM kKabene
HarHeTaloLLeM KOHType 05 naTunk
CUCTEMbI OTOMNEHHS PbIB COEAUHUTENbHOTO
npoeoaa
[laTumk nospexaeH
HeucnpasHocTb gatumnka |Kopotkoe 3ambikatue B FIpoBepbT MPOBO AATMKA WV 3aMEHITE
F11 TemnepaTypbl Boabl B coenuH1TErNbHOM kabene HSTHMKP P
koHType MBC OBpbiB CoBAMRUTENBHOTO |
nposoaa
F12 Cbow B napametpax HesepHasi ycTaHoBKa TpoBepTe W MpK HeObXOZVMOCTY M3MEHUTE
3MEKTPOHHON NMaTbl napameTpoB nnarbl napameTp nnatbl
HewcnpasHoctb [poBepLTe NPaBUALHOCTL NOAKMIOHEHNS
F13 P . |Pasbem X12 He noakmioyeH POBED P A
kabenbHbIX CoeAvHEHMi npoBOAoB
[laTunk nospexaeH
HewcnpasHocTb Aatumka
TeMnepaTypbl BoAbl 2 B Koporkoe saweikarie 8 TMpoBepbTe NPOBOA AaT4MKa UMK 3aMeHUTe
F14 paryp COeAMHUTENBHOM Kabene POBEP P
HarHeTaloLLEM KOHType 06 [atink
CUCTEMbI OTONNEHNS PBIB COBANHUTENBHOTO
nposoaa
F16 C6ou B napameTpax HeBepHast ycTaHoBKa TpoBepbTe 1 Mp1 He0BXOAMMOCTY U3MEHUTE
3NEKTPOHHOI NAaTbl napameTpoB nnarbl napameTp nnatbl
HanpsixeHue cetn HewucnpasHocTy B ceTn
F34 [MpoBEpPUTL COCTOSIHME CETU ANEKTPONUTAHNA
meHbLue 170 B 3MeKTpONUTaHNS
HapyweHusi B yacTote
HewucnpasHocTy B cetn
F35  |TokaBcetn [MpoBEpTL COCTOSIHME CETI ANEKTPONUTAHMS
3MEeKTPONMTaHMS
AMNeKTPONUTaHNS
CnuLLIKOM HU3KOE AaBneHne N
Heseproe nanetie A 3anonHuTe cucTeMy BoOM
F37 BOAbI B CUCTEME B CUCTEME
oTONNeHNst [laTunk noBpexaeH lpoBepbTe AaT4mK
[aT4mK noBpexaeH unu
a PeX [MpoBeptTe kabenb faTuvka U 3ameHuTe
KOpOTKOE 3aMblkaHue B
naTuvk
F39 HewcnpasHoctb CcoeanHUTENLHOM Kkabene
BHELLHEro fjatumka OTcoeauHeH fatumk nocrne  |CHOBa NOACOSAMHITL BHELUHWIA AaT4MK Uk
aKTMBaLWUM pexuma OTKIIOYUTb PEXIM NaBatoLLEl TemnepaTypbl
nnasaloLLiel Temneparypbl
HesepHoe faBnenve TpoBepuTb cuCTEMY
CnuLuKom BbICOKOe -
F40 BO/bI B CUCTEME [, [MpoBepuTL MPeAoXpaHNTENbHbIA knanax
oTonneHns TMpoBepuTb paclumpuTenbHbIn Hak
TTpoBEpUTb NPaBUMBHOCTb YCTAHOBKM U
[laTunk nofaloLero KoHTypa POBEP P v
A4l Tonoxexue faT4nkoB VCTIPaBHOCTb iaTuvka TeMMNepaTypbl BOAb! B
He BCTaBIEH B KOPMYC KOTna
cucTeMe OTonmeHmns
HewcnpasHocTb Aatumka
F42 Temneparypbl BoAbl B [laTunk nospexaeH 3ameHuTe aaTunk
CICTEME OTONNEHMs!
HewcnpasHocTb Aatumka
OBpbiB coeanHuTenbHoro  (MpoBepeTe NPaBUNLHOCTL NOAKTIOHEHHS
F47 [1aBNEHVs! BOAbl B
nposoaa npoBoaoB
cucTeme
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ATLAS EVO

4. XAPAKTEPUCTUKU N TEXHUHECKUE OAHHbIE

4.1 Pa3mepbl, MecTa NOAKNIOYEHUN U OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI c F a5 a6
2 Mm MM 2 Mm 2 Mm
500 ATLAS EVO 32 120+130 400 115 150
T ATLAS EVO 47 120+130 500 115 150
— ]
ATLAS EVO 62 120130 600 115 150
ATLAS EVO 72 120+130 700 115 150
ATLAS EVO 95 120+130 800 115 150
10 Mopatowwmin Tpy6onposog 1" 1/2"
11 O6paTHbIi Tpybonposog 1" 1/2"
200 CnuB cuctembl oTonneHus 1/2"
246 [aTtunk gaBnenus
278 CABOEHHbIV AaTuuk (oTonneHne + 6e3onacHoCTb)
o a5 OTBepcTre Ans ropenku
2 ab MecTo noaknyeHns ropenkm
4.2 T'vapaBnuyeckoe conpoTUBIEHME CUCTEMbI
ConpoTuBneHme BOAAHOIO KOHTypa
60
50
40
<
30 / /
. Lo | I \ B "
10 — 20
. -C
- 7
= 10
°
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
. . B
puc. 22 - ConpoTMBneHue CUCTEMbI
0 ' . 200 A mbap
E B Pacxoga soabl n/4
©
. [N}
©
° 4.3 Tabnuua TexHU4eCKUX AAHHbIX
< J—11 TMapametp Epnhnual B B B B B
\ M3MepeHms
=\ Mogensb ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS
N2 0 EVO32 | EVO47 | EVO62 | EVO72 | EVO95
e o] o KonnyecTeo anemMeHToB wr. 3 4 5 6 7
250 250 Makc. Tennonpoun3BoAnTENbHOCTL kBr| 349 516 67.7 85.6 103.2 Q)
MuH. Tennonpon3eoaMTensbHOCTL KBr| 17.0 343 458 59.0 70.8 Q)
Makc. Tennosas MOLLHOCTb KBr| 32 47 62 78 95 P)
CUCTEMbI OTONMEHNS
MUH. TennoBast MOLLHOCTb CUCTEMbI KBr| 16 32 43 55 66 P)
OTOMNNEHUs
Kr1f Pmax (80-60°C) % 91.7 91.1 91.5 91.1 92
KA 30% %| 943 93.5 94.0 93.5 93.8
Makc. paboyee aaBnexue Boabl B Gap 6 6 6 6 6 (PMS)
CHCTEME OTONNEHMS!
Muh. pabodee faBneHue Boabl B Gap| 08 038 038 038 038
CHCTEME OTONNEHMS!
O Makc. Temneparypa B cucteme °Cl 9 95 95 95 95 (tmax)
OTOMNEHMs!
OBbeM BoAbI B CUCTEME OTOMMEHUS L 18 23 28 33 38
Knacc sawmtbl IP| XOD X0D X0D X0D X0D
o HanpsixeHue nutaHns B/Tu| 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
g [MNoTpebnsemas anekTpuyeckas Br| 3 3 3 3 3
| MOLLHOCTb
Makc. notpebnsiemas Br| 170 180 230 250 250
AMNEKTPUYECKast MOLLHOCTb FOpenku
TMopoxHuit BeC k| 127 166 205 244 283
i [InvHa kamepb! cropams mm| 350 450 550 650 750
[lnameTp kamephbl cropaHus mm| 300 300 300 300 300
[MoTeps Harpysku co CTOPOHbI mbap| 0.2 0.27 0.4 0.4 0.63
0TBOAA [bIMOB

puc. 21 - Bug c6oky

o N
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ATLAS EVO ferroli

4.4 dnekTpuyeckas cxema
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puc. 23 - AneKkTpuyeckas cxema
32 LiMpKynsiLMOHHBIN Hacoc (hakynbTaTMBHO)
42 [atunk TemnepaTypbl BoAbl B cucteme MBC (hakynbTaTBHO)
72 KomHaTHbIi TepmocTaT (hakynbTaTMBHO)
130 LinpkynsiumoHHbIn Hacoc cuctembl MBC (pakynbtaTmBHO)
138 [aTtynk TemnepaTypbl HapyXHOro Bo3ayxa (pakynbTaTuBHO)
139 [MynbT AMCTaHUMOHHOTO ynpaBneHus ¢ TanmepoM (hakynbTaTMBHO)
211 Pasbem ropenku
246 [atyunk gasnexHus
278 CABOEHHBbIN faTymk (oTonneHwe + 6e3onacHoCTb)
304 Pasbem ropenku 2-in ctagum (Tonbko Bepcusi U3 6 1 7 anemeHToB)
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FERROLI S.p.A.

Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com

OpraHu3auus, ynonHoMOYeHHas Npon3BoanTENEM Ha NPUHATME NpeTeH3uii oT noTpebutensa: U3AO "depponuben”. YHIM 690655161.
Apgpec: ynuua 3aBofckasi, Aom 45, ropog Panunons, [3epxxuHckuid paiioH, MuHckas obnacte, Pecny6nuka Benapyck, 222750.
TenedoH: +375 (17) 169-79-49, agpec anekTpoHHoN noyThl: ferroli@ferroli.by

OdmumanbHoe nNpeacTaBnTenscTBo a Poccuitickon Gegepaumm:

000 «®epponuPyc»,127238, P®, r. Mocksa, OmuTtpoBckoe wocce, 71 b, Ten.: +7 495 6460623, e-mail: info@ferroli.ru
www.service.ferroli.ru, www.ferroli.ru

Fabbricato in Italia - Made in italy - Fabriqué en ltalie - CaenaHo B Utanun



